A Lorenzo, che non immagina neppure quanto lo ami.
A Marina, sorella maggiore / minore / amica e più più più
.
A Liliana la pirotecnica, mia madre.
A Giovanni Dino, l’onestà e l’umorismo, mio padre.
Al mio maestro Daisaku Ikeda, che mi insegna a sfidarmi al meglio  delle mie capacità.
Ai miei compagni di fede.
A Lorella e Silvio, gli unici a cui vado bene così come sono, con tutti i miei difetti.
Ad Antonello Dose che senza saperlo, con un suo complimento mi ha  fatto credere un po' di più nelle mie capacità .
A Beppe Tosco, amico di penna armata, attento e "dispoNobile" 
A Eugenio Queirolo, che mi ha voluto bene e mi ha sostenuta.
A Fiorenzo Toso che mi ha pescata in un mare di anonimi.
Tutti loro sono il midollo, le radici, il tronco, i rami del mio albero.
Le poesie che seguono sono le foglie.
